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Tre n to

di Vicenzo Acerenza

I No Tav tornano a far
sentire la propria voce.
Nel confronto tra
Consorzio Tridentum e

l’Osservatorio ambientale per
la sicurezza dello scorso
aprile era emerso un ritardo
nell’inizio degli scavi e
attualmente è in corso un
contenzioso tra Consorzio e
Rfi (Rete ferroviaria italiana)
per l’aumento dei costi.
Questi sono gli eventi che
hanno visto il Comitato No
Tav tornare ad esprimere il
proprio dissenso verso l’o p e ra
del Bypass ferroviario. Nella
conferenza stampa tenutasi
ieri al Circolo Redicoi e
Policarpi di Trento, Elio
Bonfanti, militante del
movimento, ha così motivato
la loro protesta: «Siamo di
fronte a un’enorme serie di
problemi che però vengono
risolti ovattandoli.
Innanzitutto va considerato il
fortissimo ritardo dell’o p e ra
che doveva essere pronta

Controlli | Festa di fine scuola, «pizzicati» anche 7 maggiorenni che smistavano i drink. Sanzioni fino a 500 euro

Alcol e minori, 27 ragazzi multati alle Albere
Non potevano comprare alcol
perché minorenni. Così hanno
chiesto agli amici più grandi di
acquistare i drink al loro posto.
Ora tutti quanti, 20 minorenni e 7
maggiorenni, rischiano una multa
fino a 500 euro.
I giovani sono stati sanzionati lo
scorso 12 giugno durante la festa
di fine scuola alle Albere, a cui
hanno partecipato 4mila persone.
La questura aveva predisposto un

servizio di ordine e sicurezza
pubblica con tutte le forze di
polizia. Dai controlli è emerso che
l’organizzatore dell’evento ha
rispettato tutte le prescrizioni
imposte dalla normativa,
comprese quelle che vietano di
somministrare bevande alcoliche
a minori. Tuttavia, nel corso
dell’evento, è stata accertata la
presenza di oltre 20 minori intenti
a consumare alcol. Sono stati tutti

sanzionati: la multa può andare
da un minimo di 50 a un
massimo di 500 euro. Altri sette
ragazzi, appunto, sono stati invece
multati perché hanno fornito le
bevande alcoliche ai loro amici
minorenni: in questo caso la
multa va da 500 a 5mila euro. Per
uno di loro, inoltre, la sanzione
sarà raddoppiata perché ha
ceduto una bevanda alcolica a un
ragazzo con meno di 14 anni. I

entro giugno 2026 ma l’inizio
dei lavori di scavo, a sud, è
previsto per febbraio 2026.
Questo comporta un aumento
dei costi che dagli iniziali 900
milioni sono ora passati a più
di 1 miliardo. C’è un
contenzioso al Tar, il
Consorzio chiede
l’aggiornamento prezzi e Rfi

lavori non posso proseguire
per via del forte
inquinamento dello Scalo
Filzi. Abbiamo l’i m p re s s i o n e
che ci sia stato un
cambiamento di strategia
comunicativa da parte di Rfi.
Abbiamo visto scomparire la
politica che parla sempre
meno e assume un ruolo

sempre più forte
l’Osservatorio che avrebbe
ben altro scopo. Invece,
sembra che questo ente
giustifichi scientificamente i
problemi dei lavori». A tutto
questo, ancora a detta di
Bonfanti, «si aggiunge
l’essenza del progetto per la
parte B dell’area SIN che
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doveva essere pronto entro lo
scorso novembre, si continua
a dire che si farà ma non c’è
nessun annuncio concreto».
La preoccupazione più
grande dei No Tav, però,
continua ad essere il tema
ambientale.
«Contemporaneamente ai
ritardi prosegue l’enorme
inquinamento nell’a re a
Trento Nord: gli ultimi dati —
fa sapere Bonfanti —
registrano una presenza di
idrocarburi totali con una
grossa presenza di piombo e
altri metalli pesanti nell’a re a
Sequenza. C’è poi la
questione dell’effetto diga. I
lavori per il Bypass
comporterebbero una diga tra
via Pietrastretta, a Vela, e
Roncafort. Questo
produrrebbe un innalzamento
della falda acquifera con
grossi danni. L’ultimo verbale
dell’Osservatorio dimostra
alcune criticità idrauliche.
L’opera del Baypass rischia di
rendere la città un cantiere
eterno e interviene su aree
inquinate, per questo noi
chiediamo il blocco totale dei
cantieri», ha continuato
Bonfanti.
La protesta del movimento
proseguirà con vari eventi, tra
cui l’assemblea dei comitati
fissata per giovedì 19 giugno
in sala Verruca e, per le
prossime due settimane, le
assemblee di territorio in tutti
i luoghi del capoluogo
interessati dal progetto come
Cristo Re e i Solteri.

non vuole riconoscerglielo.
Lo scorso febbraio Rfi e il
Consorzio — ricorda Bonfanti
— avevano assicurato che i
problemi sarebbero stati
risolti e i lavori sarebbero
partiti sia a nord, sia a sud ma
poco dopo, ad aprile,
l’Osservatorio ha dovuto
prendere atto che a nord i

No Bypass I rappresentanti del comitato temono per l’ambiente © Foto Marco Loss A rilento Il cantiere a nord del bypass

«Bypass, l’inquinamento avanza
i costi salgono e i lavori a rilento»
I No Tav, con Bonfanti, tornano a chiedere il blocco dei cantieri

Il rogo | Incendio divampato all’interno del locale. Si indaga sulle cause

Tridente, a fuoco il bar Terrazza
Non c’è pace sul bar
Terrazza, nel quartiere
residenziale Tridente di
Trento nord. Questa volta è
divampato un incendio nel
locale, distruggendo gran
parte degli interni. Si indaga
sulle cause.
L’allarme è scattato ieri
mattina alle 8.30. Il bar era
chiuso. Non c’era nessuno al
suo interno, a quanto pare
non c’erano nemmeno i
gestori. Alcuni residenti
hanno visto del fumo nero
provenire dal bar e hanno
allertato i vigili del fuoco.
Poco dopo sono arrivati i
pompieri del corpo
permanente di Trento, che
sono riusciti subito a
spegnere il rogo. La zona è
stata messa in sicurezza e
recintata con il nastro
biancorosso. Sul posto è
arrivata anche la titolare della
società proprietaria
dell’immobile. «Il bancone è
stato quasi completamente
danneggiato — ha riferito —
Le cause? Dovrebbero essere
di natura accidentale». Le

cause appunto. I vigili del
fuoco tendono a escludere
l’origine dolosa perché non
risultano segni di scasso. Le
fiamme potrebbero essere
partite da un cortocircuito
elettrico, ma rimane aperta
qualsiasi pista.
Non è la prima volta che il
bar finisce al centro della

cronaca. Negli ultimi mesi è
stato oggetto di quattro
diverse ordinanze di chiusura
anticipata per disturbo della
quiete pubblica e, a fine
aprile, di un provvedimento
di sospensione della licenza
per un periodo di 15 giorni.
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Locale Il bar Terrazza del Tridente recintato con il nastro biancorosso

Il caso | Val di Non, il ragazzo (allergico) è andato in arresto cardiaco

Respira il «fieno», 15enne grave
Stava aiutando lo zio a
sistemare il prato, ma
dall’altra parte del campo
avevano da poco finito di
tagliare il fieno. Il ragazzo,
di 15 anni, con problemi
di salute, ha avuto una
grave reazione allergica ed
è andato in arresto
cardiaco. Ora il giovane è
ricoverato in gravi
condizioni all’ospedale
Santa Chiara di Trento.
È avvenuto ieri, attorno
alle 15.30, a Coredo, in Val
di Non. Era un bel
pomeriggio di sole. Finita
la scuola, il ragazzo stava
dando una mano in
famiglia insieme al
cugino. Stavano tagliando
il prato. Lo zio era lì che
supervisionava. Tutto
procedeva normalmente,
finché il quindicenne non
ha cominciato ad avere
difficoltà respiratorie. In
pochi attimi il ragazzo ha
perso coscienza ed è
finito a terra. I familiari
hanno lanciato
immediatamente l’allarme

e hanno portato il ragazzo
in casa, a poca distanza
dal campo. Da Trento si è
alzato in volo l’e l i c o t te ro
per un caso di grave
reazione allergica. Una
volta arrivata sul posto,
l’equipe medica ha
trovato il quindicenne
ancora in uno stato di

incoscienza. Il ragazzo è
stato intubato e portato
d’urgenza, in elicottero, al
Santa Chiara. I vigili del
fuoco volontari di Coredo
sono interventi a supporto
delle operazioni di
s o c c o rs o.
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Soccorsi I medici sono arrivati sul posto in elicottero

controlli sono stati effettuati
anche con le unità cinofile
antidroga, che hanno consentito
di sequestrare 68 grammi di
hashish a carico di ignoti e
denunciare per detenzione ai fini
di spaccio di sostanza
stupefacente un ragazzo
incensurato, trovato in possesso di
circa 70 grammi di hashish e 160
euro in contanti.
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